
Sconfiggere cellulite
e falsi miti a colpi
di consigli e cinismo

! Piccoli ciceroni crescono tra
le sale di palazzo Martinengo.
Chi,nellagiornata diieri,havi-
sitato la mostra «Picasso, De
Chirico, Morandi. 100 capola-
vori del XIX e XX secolo delle
collezioni private bresciane»
avrà notato un’atmosfera di-
versa all’interno del museo.
Non il rigoroso silenzio, ma
una vivace narrazione del per-
corso espositivo. La voce era
quella degli studenti bresciani
del liceo artistico Foppa,
dell’IstitutoCanossianoedial-
cune università: ieri, i ciceroni

in erbahanno accompagnato i
visitatori alla scoperta dei ca-
polavori in mostra.

L’iniziativa è legata all’espe-
rienza dell’alternanza scuo-
la-lavoro. Nello specifico, lo
stage permette ai ragazzi non
solo di assaporare quello che
ungiornopotrebbeessereil lo-
romestieremaanchediscopri-
re, più a fondo, le bellezze che
palazzo Martinengo custodirà
fino al 10 giugno.

Scuola-lavoro. In molti hanno
approfittato, gratuitamente
damattinaasera,dellapresen-
za degli studenti per farsi rac-
contarele miniatureneoclassi-
che di Gigola, le commissioni
di Domenico Vantini e del fi-
glioRodolfo,finoailavori infor-
mali di Burri, Fontana e Vedo-
va. «Picasso, De Chirico, Mo-

randi. Tre nomi molto impor-
tanti da inserire in una mostra
e per noi grande occasione di
apprendimento sul campo -
racconta Giulia Bertini, 19 an-
ni, dell’istituto Canossiano -.
La scuola ci ha dato l’opportu-
nità di studiare e di raccontare
questoperiodostoricoeartisti-
co ai visitatori, senza quindi la
presenza della classica audio-
guida. Ad ognuno di noi è stata
poi assegnata una particolare
stanza dell’esposizione, così
da poter essere più precisi nel-
lespiegazioni. Chivisita lamo-
straèinvogliatoafarcidelledo-
mande e noi dobbiamo essere
pronti. Il bello di questa espe-
rienza è che, grazie alla ricerca
personale e all’interazione
continua con i quadri, possia-
moapprezzare maggiormente
artistiche,prima,avevamopo-
co considerato o compreso».

Interattivo. Giovani ma con le
idee ben chiare sul proprio fu-
turosono glistudenti universi-
tari che già da tempo, sia per
stage sia per passione, si offro-
no volontari per fare scoprire
le bellezze della città.

Da fine gennaio, proprio
con l’apertura della mostra, si

alternano fra le sale di palazzo
Martinengo, come Giulia Nesi
studentessadiBeniculturalial-
la facoltà di Milano e Michele
Donati,22anni, studente didi-
dattica museale all’Hdemia
SantaGiulia.«Questaesperien-
za- spiegaMichele-ci permet-
tedicapire dall’internola mac-
chinamusealeeciaiutaasupe-
rare la paura di parlare al pub-
blico. Si cresce e si cerca di cre-
are un rapporto con chi visita
leopere,rendereilpercorsoin-
terattivoestuzzicarel’attenzio-
nedichiguarda.Nonunasem-
plice visita, ma un dialogo con
la storia dell’arte». //

! Pelle di seta, neanche una
grinza e colorito sano al punto
giusto: il segreto di bellezza?
«Photoshop». No, davvero. Co-
sa usano? «Davvero: Photo-
shop». La bellezza ideale è solo
virtuale, sarà una banalità 2.0,
ma sentirlo ripetere una volta
di più, e da un’esperta in mate-

ria, non fa male. Tanto più se
della dicotomia insuperabile
tra come si vorrebbe essere e
come in effetti si è, l’esperta di
cui sopra ne ha fatto un doppio
lavoro («anche tre», corregge).

Con la sua «Estetista cinica»
si è inventata un personaggio
che fa una professione seria
con (auto)ironia, guarda den-
tro gli stereotipi e offre punti di
vista nuovi, senza snobismi o
formule magiche. Il confine
netto tra la bellezza patinata
delle riviste e il resto del mon-
do la «Cinica» l’ha abbattuto a
colpi di ceretta e sorrisi. Un po’
amica del cuore, un po’ psico-
loga,unpo’ «dottorecomepos-

so fare» e molto social star:
all’anagrafe Cristina Fogazzi,
di casa a Sarezzo, di formazio-
ne arnaldina, da 15 anni esteti-
sta atipica. Ha abbracciato la
missione anti-cellulite (par-
don, pannicolopatia edema-
to-fibro-sclerotica)massacran-
dola nel suo centro estetico (a
Milano), con lo shop online (di
cosmetici made in Pian Camu-
no) e poi a suon di video (su
Youtube),spazi fissi in trasmis-
sioni tv, rubriche su riviste di
moda e post sul suo blog. E li-
bri: il primo per Mondadori,
scritto con il chirurgo estetico
(bresciano pure lui) Enrico
Motta. «Il secondo la mia casa
editrice lo sta aspettando da
un pezzo, sarà probabilmente
sulla cura della pelle».

L’Estetista cinica (da sabato
sposa) dispensa lezioni tra
scienza e «fede» del prendersi
curadisé: perché qualsiasi trat-
tamento non può prescindere
dall’auto-accettazione. «Parte
tutto da lì: si possono migliora-
re i "difetti" - spiega Cristina -
ma l’importante è accettarsi e
valorizzare quel che si ha».
Scontato? Non proprio: «Se a
venderti la crema per la celluli-
te in copertina ci sono gambe
lunghissime e snelle grazie a
lunghe sedute di ritocco foto-
grafico,qualcosanellacomuni-
cazionenon funziona: va afini-
re che le donne si sentono giu-
dicate, cercano di avvicinarsi a
modelli che non esistono e ne
escono sconfitte. Bisogna sa-
per ridere delle manie di tutte
noi, perché la perfezione non
esiste". //

NICOLE ORLANDO

Nel fine settimana i giovani
di superiori e università
diventano guide artistiche
a palazzo Martinengo

I giovani ciceroni
continueranno ad
essere presenti alla

mostra «Picasso, De Chirico,
Morandi. 100 capolavori del
XIX e XX secolo delle collezioni
private bresciane» di palazzo
Martinengo anche nei prossimi
fine settimana. Sarà possibile
ascoltare la loro guida
gratuitamente, dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 18.30,
con l’acquisto del biglietto

dellamostra (intero 10 euro,
ridotto 8). La rassegna, curata
da Davide Dotti e organizzata
dall’associazione Amici di
PalazzoMartinengo, ripercorre
le opere dei maestri del
neoclassicismo e giunge fino a
quelle informali degli anni
Cinquanta e Sessanta del ’900,
sarà aperta fino al 10 giugno,
damercoledì a venerdì dalle 9
alle 17.30;sabato, domenica e
festivi dalle 10 alle 20.

! Il 22 febbraio del 2007 mori-
va mons. Giuseppe Cavalleri.
Una lunga vita (aveva 93 anni)
di ministero sacerdotale ed
educativo.Traitantiruoli ricor-
perti, fu per trent’anni rettore
dell’istituto Cesare Arici.

Per ricordarlo, giovedì alle
18 nella chiesa dell’istituto in
via Trieste 17, verrà celebrata
una messa presieduta da
mons. Enrico Tosi e animata
dalla comunità del Seminario
minore e dagli allievi dell’Arici.

Originario di Zocco di Erbu-
sco, ordinato nel 1936, spese la
vita a servizio dell’educazione
cristiana, nella formazione dei
giovanistudenti, nellaprepara-
zionedei futuri sacerdoti in Se-
minario e, appunto, nell’istru-
zione come rettore dell’Istitu-
to Arici, assumendo anche gra-
voseresponsabilità nell’ammi-
nistrazione della Diocesi di
Brescia.La sua amplissima for-
mazioneculturale eil suo spiri-
todiservizio alla Chiesa lo vide-
ro inoltre protagonista nella
partecipazione a molte realtà e
istituzioni culturali e sociali
bresciane e come canonico ed
arcipretedelCapitolo dellaCat-
tedrale. //

Con gli studenti
ciceroni in viaggio
nell’arte di Picasso,
De Chirico, Morandi

In sala.Michele Donati, studente di didattica museale all’Hdemia Santa Giulia, cattura la curiosità del pubblico

Lamostra

Amedea Ziliani

Cento capolavori privati da scoprire
e ammirare fino al 10 giugno

All’istituto Arici
per ricordare
lo storico rettore
mons. Cavalleri

Chiesa

L’estetistacinica.Cristina Fogazzi opera a Milano e sui canali tv e online

La social star

Cristina Fogazzi
un guru sul web
(e non solo) in fatto di
bellezza e trattamenti
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